
Irriverente, divertente, impertinente, erotica ma estremamente raffinata 
è la pittura di Shafei Xia, elegante e ricercata come è quella degli shunga 
giapponesi o dei dipinti erotici cinesi ottocenteschi, ma che ricorda anche il 
narcisismo colto di Luigi Ontani, così pieno di citazioni e di orientalismi.

Il tema principale di questa serie di lavori recenti dalla tecnica molto 
peculiare – sono tutti acquerelli su carta di sandalo intelata – è l’amore, 
vissuto come desiderio, gelosia e violenza, rappresentato in maniera esplicita 
o simbolica a seconda dei casi, ma onnipresente nel lavoro di Shafei. L’artista 
spesso si autorappresenta come tigre, simbolo di potenza e di forza istintiva 
che nell’alchimia cinese indica il principio attivo, l’energia in opposizione al 
principio passivo. Uno scambio delle parti ironico tra uomini e donne e tra 
esseri umani e animali.

Niente di noioso e di ordinario nella pittura di Shafei Xia: l’artista 
inserisce nelle sue rappresentazioni colorate qualcosa di inaspettato, 
costringendoci a sbirciare dietro le tende o a guardare con attenzione dentro 
ai piatti di porcellana, dove accanto a pomodori e a uva (che simboleggiano 
la sessualità, la fertilità e l’abbondanza) troviamo le lische di pesce, segnale di 
pericolo, mentre una coppia si abbraccia teneramente. Si racconta che Picasso 
nel 1945 abbia detto a Brassaï, mentre gli mostrava le stampe erotiche di 
Utamaro: “L’arte non è mai casta. Quando è casta non è mai arte”, indicando 
come gli organi sessuali fossero ben visibili ma spogliati di qualsiasi volgarità. 
La stessa cosa la possiamo dire per le opere di Shafei  Xia, che pur parlando di 
desiderio sessuale e di appetiti, non perde mai la delicatezza nel trattamento 
dei volti, nella descrizione dei corpi nudi, dei movimenti e delle pose degli 
animali e nella rappresentazione degli ambienti. Perché, come mi ha confidato 
Shafei su una sua opera dove ritrae una scena di concerto: “quando tutti 
suonano seriamente, io sono la tigre, ma sono anche la direttrice d’orchestra 
che crea problemi. Per rompere il noioso”.

testo di Maura Pozzati

SHAFEI XIA
(1989, ShaoXing, cn

- vive e lavora a Bologna, i t)

Shafei Xia è nata a ShaoXing in Cina nel 1989. 
Dopo il conseguimento della laurea triennale in 
scenografia alla ChongQing University, nel 2013 
rifiuta un lavoro sicuro nella città di origine e si tras-
ferisce a Shangai dove, dopo diverse esperienze, 
solo dopo la vendita della sua prima opera “sente 
nell’aria il sapore della libertà” come lei stessa 
scrive. Si trasferisce a Bologna e si laurea all’Ac-
cademia di Belle Arti nel 2020. Nel 2019 ha vinto 
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